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	GLI OGGETTI DEL NOSTRO LAVORO DI RICERCA



	Contesti
	Azioni
	Quali 

Esperienze /oggetti ?

	SCUOLA
	ORGANIZZAZIONE
	· GLH d’Istituto

· Supporto alla persona

· Gestione risorse

· Progettualità collegiale

· Promozione di contesti operativi

· Lavoro di rete


Descrizione del progetto (abstract): le tre scuole di differenti ordini scolastici, D.D. “Colombo” Chirignago, S.M.S.”S. D'Acquisto” e ISIP 35“Edison-Volta”,  appartenenti alla rete CTI Mestre, hanno elaborato tale progetto considerando la situazione emersa dal monitoraggio del CTI realizzato nel precedente anno scolastico. Le necessità che maggiormente sono emerse sono di tipo organizzativo, coinvolgendo anche la famiglia. Perciò hanno deciso, di comune accordo, di stendere un progetto di auto-formazione e sperimentazione in cui al centro ci sia la comunicazione fra gli agenti, fra docenti e famiglie.
Il progetto prevede un momento di formazione ed uno di sperimentazione per la scuola.
Le finalità sono:

· imparare attraverso un lavoro di rete come migliorare l’organizzazione scolastica e la relazione scuola-famiglia per la costruzione di un’integrazione dove ognuno è responsabile

· comunicare in modo consapevole e collaborativi fra docenti e docenti con familiari

· agire secondo modalità condivise da più persone appartenenti ad agenzie formative/educative con caratteristiche peculiari

· costruire una rete fra docenti e di docenti con la famiglia che sostenga l’alunno diversamente abile durante il suo progetto di vita.

Tale esperienza, che coinvolgerà 2 alunni e le relative famiglie e il corpo docenti della classe di appartenenza,  darà origine ad una modalità di lavoro che, da sperimentazione limitata, si auspica diventerà una strategia di lavoro quotidiano per ciascun docente e familiare della scuola.

Inoltre i tre istituti si impegnano a coinvolgere le altre scuole della rete CTI Mestre al fine di stimolare anche nel territorio un lavoro di I CARE. Le scuole potranno considerare questa sperimentazione, una fonte di informazione da cui attingere idee, materiali e modalità operative da adoperare all’interno del proprio istituto.

DESTINATARI DEL PROGETTO:

L’istituto opererà in rete con:

· la scuola media statale “S. d’Acquisto” di Mestre;

· la Direzione Didattica “Colombo”-Chirignago.
Queste tre istituzioni scolastiche si impegneranno a coinvolgere l’insieme della scuole di diversi ordini e gradi della rete CTI, operando come finora in cooperazione di rete.

	  Numero alunni coinvolti
	Numero classi
	Numero docenti

	2 alunni per ciascuna istituzione scolastica.



	2 classi per ogni istituzione scolastica
	L’intero team di classe per la scuola primaria o consiglio di classe per la scuola secondaria di 1° o 2°.


 


 



 

	Documentazione finale prevista

	- DVD in cui vengono raccolti i materiali elaborati

- condivisione nel sito del CTI Mestre



Timbro della scuola

 

 

                                                        


 Il DIRIGENTE SCOLASTICO









      Prof. Barbara BERTIN

Data 22 novembre 2007                                               ________________________

Durata del progetto:    dall’anno scolastico 2007/08               all’anno scolastico 2008/09�
�



Descrizione �
�



Dall’analisi della situazione specifica dell’Istituto “Edison-Volta” e conoscendo la situazione della rete CTI Mestre, emersa dal monitoraggio fatto nel precedente anno scolastico da parte della stessa rete, si è rilevato che:


il Consiglio di classe/ Team di classe non sempre è composto da insegnanti che abbiano frequentato un corso sull’integrazione scolastica o sulle difficoltà di apprendimento, perciò non conoscono le modalità e le regole dell’integrazione;


nelle scuole non  sono previsti con una certa regolarità corsi di aggiornamento sull’integrazione scolastica o sulle difficoltà di apprendimento che coinvolgano tutti docenti della scuola;


il PEI viene speso elaborato dall’insegnante di sostegno il quale poi lo espone ai colleghi di classe che però non hanno partecipato attivamente alla stesura;


inoltre il PEI non viene spesso costruito con la famiglia dell’alunno/a diversamente abile, ledendo così un diritto alla persona. Esso viene solo presentato in un colloquio individuale e talvolta viene consegnata una copia dello stesso;


gli accudienti e gli educatori non vengono spesso coinvolti nella costruzione del PEI;


nel POF delle varie istituzioni scolastiche non sempre si parla delle attività/progetti di integrazione dell’handicap


non sempre esiste un protocollo per le fasi accoglienza/permanenza/uscita dell’alunno diversamente abile, condiviso e utilizzato da tutti i docenti dell’istituto


il rapporto che esiste tra la Commissione Handicap e gli altri insegnanti dell’istituto è spesso limitato poiché solamente i partecipante a tale organo conoscono gli argomenti e le tematiche affrontate e adoperano gli strumenti elaborati nel suo interno. La causa principale è la mancanza di partecipazione degli insegnanti curricolari e anche una ridotta circolazione delle informazioni all’interno delle singole istruzioni scolastiche.


�
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Analisi delle criticità  �
�
tempi e organizzazione con la famiglia;


coinvolgimento degli insegnanti curriculari dei 3 istituti e delle eventuali scuole che prenderanno parte�
�



Obiettivi�
�
potenziare e razionalizzare maggiormente degli interventi del GLH d’Istituto


sviluppare e stimolare canali informativi al fine di creare un supporto alla persona


razionalizzare delle risorse, di tipo materiale ed umane, onde gestire un proficuo utilizzo di esse


gettare le basi per una condivisa e condivisibile progettualità collegiale


creare delle relazioni di intervento tali di permettere una proficua promozione di contesti operativi, in cui siano operatori attori tutti gli agente sull’alunno/a diversamente abile


imparare a gestire, utilizzare e partecipare attivamente al lavoro di rete  


coinvolgere la famiglia come agenzia educativa complementare a quella formativa per la costruzione di un progetto integrato


condividere e costruire un patto formativo fra le agenzie (scuola-famiglia)


proseguire nel lavoro di continuità educativa di tipo orizzonte e verticale


�
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Fasi del percorso e attività previste per ciascuna fase�
�
�
Formazione�
Sperimentazione�
�
 Scuola �
I tre istituti “Edison- Volta”, S. d’Acquisto” e “Colombo”, di tre ordini differenti di scuola individueranno un referente il quale parteciperà ad incontri di auto-formazione. 


In un secondo momento i referenti saranno formazione ai docenti coinvolti nel progetto.


In un terzo momento vi sarà un incontro fra i referenti della scuola, l’insegnante di sostegno e i genitori dell’allievo diversamente abile all’interno di ogni istituzione scolastica.


�
Sarà svolta principalmente a livello odi singola istituzione in raccordo mensile da parte dei referenti al fine di condividere informazioni e modalità operative.


Nelle istituzioni sperimenteranno:


GLH d’Istituto


Incontri di progettualità collegiale


Situazioni di gestione delle risorse per poter poi stendere un accordo interno che sancirà la modalità di utilizzo consapevole e mirato.


Il tutto avverrà in un’ottica di lavoro di rete, modalità operativa che verrà rafforzata al fine di diventare strategia di lavoro quotidiano. 


Nei singoli istituti ci sarà una  commissione genitori-insegnanti per ogni singolo alunno per costruire un progetto integrato d’azione.


�
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Risultati attesi�
�
 Al termine del progetto si desidera migliorare la situazione esistente riuscendo a sensibilizzare i docenti e i genitori coinvolti, per poi dare origine a una reazione a catena che coinvolga l’intero istituto.�
�






Strumenti di verifica e modalità�
�
 Modalità: incontri di gruppi di lavoro:


gruppo referenti delle scuole;


team per la scuola primaria e consiglio di classe per le scuole secondarie di 1° e 2° 


commissione genitori-insegnanti;


gruppo genitori- insegnanti dell’istituto.�
�
Strumenti di verifica:


questionario per famiglie e singoli docenti coinvolti, elaborato dai 3 referenti �
�












